
 Interrogazione n. 1613 

presentata in data 11 luglio 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Casini, Bora, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Minardi, 
Vitri 

 Problematiche sanitarie, veterinarie e ambientali  

 a risposta scritta 

 
 
Premesso che 
 
si sta verificando una diffusione della tubercolosi bovina nelle provincie di Ancona e Macerata con 
grave danno economico alla zootecnia e alla razza bovina marchigiana, senza che alcun 
provvedimento concreto sia stato emanato per ridurne la diffusione e migliorare il controllo sanitario 
(ad esempio la prevista identificazione elettronica dei bovini al pascolo), con una situazione che 
appare fuori controllo, in particolare per i rischi per la salute della popolazione, l'estensione del 
contagio ai cinghiali; 
 
anche le azioni previste dal Piano Regionale per gli interventi urgenti nei confronti della Peste Suina 
Africana non trovano concreta applicazione; 
   
considerato che 
 
il potenziale arrivo della Peste Suina Africana aggreverebbe ulteriormente il danno alle nostre 
produzioni alimentari di qualità e al settore suinicolo, con le ripercussioni sulla produzione e consumo 
locale di prodotti di nicchia che rappresentano un elemento fondamentale per l’offerta di un turismo 
sostenibile e 
diffuso nel territorio; 
 
la pianificazione di interventi urgenti per il contenimento del rischio di introduzione e diffusione della 
Peste Suina Africana (PRIU) è rimasta sulla carta, mentre il Centro Regionale di Recupero degli 
animali Selvatici (CRAS) è totalmente carente dal punto di vista organizzativo; 
 
osservato che 
 
è evidente inoltre un clima di forte incertezza e un potenziale danno economico legato alla riduzione 
della fruibilità turistica dell’area costiera, sia per gli episodi legati alla eutrofizzazione delle acque 
marine e la proliferazione algale, ma anche per proliferazione di zanzare vettori di virus esotici come 
la Dengue; 
 
nessun intervento è stato messo in atto per aiutare Comuni delle Aree costiere a fronteggiare le 
emergenze; 
 
il Piano Nazionale Arbovirosi non è ancora recepito; 
 
i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere 
 
quali interventi si intendono attivare per affrontare le problematiche enunciate sopra ed in particolare 
quali sono gli obiettivi, con quali e quante risorse economiche ed umane si intende raggiungerli; 
 
quali misure sono state messe in atto finora e quali risultati. 
  


